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Per la Città di Ferrara . 

OJJcruazioni / opra l'injlrumento deli 522 . 
àprouare che il Reno non entratici 
precedentemente nel Pò di 
Ferrara . 

ANTO è lontano, che l’Inllrumento del i ; * a.ce- 
ltbrato tra il Signor Duca Alfonfo d’Efte colila 
Città di Bologna contrafegni, che prima di 
quel tempo il Reno entrafle nel Pò di Ferrara-* , 
quanto che confidente parte per parte tutte le 
parole dello ftelTo, fi conuiqce pienamente il 
contrario. 

In primo luogo l’efpofitiua nel mandato di 
procura de Signori Bologne!! è concepita in quelli termini = Cum 
Flumen Rheni vttcre curfu dimijfo nouum fibi alueum pirauerit,ó- hu- 
miliora, bafitoraque loca illiuj Regioni! qu<erent,dumfe fe P.idum ver- 
fus hibiliut dirigere contendi'. = Se il Reno precedentemente forte 
entrato nel Pò ripugnando le funotate parole = Padumvcrfuifc 
fe hibiliui dirigere contendi! s poiché dato il precedente ingrelfo, 
non potcua poi quiui il Pò confiderarfi per termine più abile dell' 
incaminamento dello rteflo Reno. E fe fi dice = vetere curfu dimiffon 
dunque quello non era nel Pò; mentre douendo il nuouo corfo ef- 
fere diuerfo dal vecchio : Se quello lo indrizzaua nclPòconuicn 
dire, che il vecchio Io allontauaua.Siegue = Maioremftragem prò- 
fello Maturai nifi curfui eius cocrccatur , & e i quafi quidam lege im- 
pofita fimul colle t li s aquis , quo locorum naturali s fitut vocat , vfque 
in l'adum immiteretur r Dunque non vi entraua , mentre fi contra- 
fegna l’opportunità del ripiego della di lui protrazione , ò immif- 
fione s Vfque in P.idum = Quellepoi, che fuificguono iui s Idquod 
■non Bononienfibm folum opt abile ejl , quorum agri fune in ea regione 
buie d j crimini obiclli , verum etiam D.Dux comprobarc videtur , non 
e am Juorum grafia , qui nec ipfi funt buiui damiti, vel periculi exper- 
tcs , quamfui animi liberalitate = Chi non vede riferirli ad vna pro- 
porzione defiderata da Signori Bologne!!, indipendente da alcun 
obbligo, ò necertità , à cui de Iure folfe aftretto il Sig. Duca , mà 
folo fperata fui motiuo d’vna libera conniuenza del medefimo, cj 
del prcfuppolto fuo vantaggio in follieuo de di lui Sudditi. 

Et infra = Bononenfium quoque vt auertantur incommoda , non minai ac 
fua , facile , ac libenter prauifurum , & permijfurum fperamui s Cer- 
to fc il Reno precedentemente fufle entrato nel Pò in Regola di 
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reale riabilita fcruitù , con formale incartamento, quella frafe non 
farebbe ftata conueneuole , ne li Signori Bologncli l’auriano vfa- 
ta, mà bensì quella dell’obbligo prccifo.e della forza , anche me- 
diante l’autorità della Santa Sede praticata in tant’altre congiun- 
ture (ìmili, mà per altro ad ogn’vno fi manifefta vn’enidente ri- 
flerto, che fe il Reno furti già entrato nel Pò nel modo antedetto, 
non aurebbe fatte le accennate Rotte per entrarui. 

Coincidono le furteguenti parole del mandato di Procura relariuo 
à titolo diuerfo da qualunque pretenfionc di obbligo, ò fcruitù 
del Duca = Curri Bononienfis quoad fe , Ór ad b ine Rempublicam-, 
pcrtinet,aggrcdi par iti fin t , nec prò Viribus deejfi velini , quia mutui s \ 
fradici D, Duca, ór propri/ s commodij, cum Duce ipfo intendane , vt , 
à memorati Fluminis Rbeni inundationibut agri vtriufque Ditionit 
enti reddantur , 

Et infrà = Oratorem , ór Procuratore!!, confiituimui ad prafticandum,ór 
traci andum cum Duce ipfo , vt Flamini pr adulo Rbeni , ór eiut Ubero 
curfui prouideatur adPadum vfq ue = Si che ne il Reno lì protraeua 
allora ad P adum vfque, nei Signori Bologne!! aueuano ius coatti- ' 
uo da eftinguere, mà folo poteuano deftinarc Ambafciatori à 
trattare - Quod Alueut per Iota babilìora quatcnus opus fit aggeribut 
neceffari/s munii tur = parole , che inducono la coftruzione di nuo- 
up Alnco, di nuoue Arginature, & cfdudono la pretefa preceden- 
te inalueazione del Reno, 

Così pure le reciproche iftanze nel premerti propofito deriuato 
dalli antedetti motiui, & efpreflè in erto mandato di Procura fpic- 
gaoo lo flato d’allora delle cofe: poiché iui fi dice, che la dimanda 
del Duca era = Vt nouut Alueus,fiue Bacca , ór ruptura per diilum_, 
plumen Rbeni facìa tollantur , ór impleantur = E quella de Signori 
HologneGsVt per eunde Ducem eafiue alia commudiori via liber adi- 
tus , ór decurfus aquis eiufdem Fluminit vfque adì Ór in Padum prò 
omni commodo , ór vtilitate detur: Et vt indemnitati utrìufque ter- 
ritori/ , nec non Centi , ór Plebis omninò prouideatur , ór eiufdem Du- 
ci* , Ór Rononienfium pari voto fati sfiat . 

Pattando poi alla foftaza dello Sftrulncnto efpofta ne’Capitoli,fi di- 
ce nella loro Rubrica cflcre fitti circa il tirare il Fiume Reno ino 
Pò. 

Poi nel primo di erti Capitoli fi conuiene = Et il Duca vuole, e confia- 
te , che il Fiume Reno abbia , e debbia entrare nel Fiume Pò nel luogo 
dou’è la Rotta di madonna Siluia = Dunque fi deue concludere, che 
non vi entraua per l’auanti. 

E di più fi dice, lo che pure fi nota da Signori Bolognefi s Che auan- 
ti , che fi turi la Bocca dell' Aluco nuouo fi debba nettare , e fgombrart 
4 Aiuto vecchio arrenato , Ór a quel tempo aprirfi lo fuo corfo 

in Po s Se il Reno col fuo Alueo vecchio precedentemente furto 
entrato in Pò, eo ipfo, che la via dello fteflo forte ftata nettata , e 
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fgombrata, chi non vede , che vi farebbe continuato ad entrarci 
fenza altra nuoua apertura del fuo corfo in Pò. 

Parimente nel terzo di cfli Capitoli fi dice = Incontinente cheli Bolo- 
gnesi faranno entrare in opera gli Vomini loro à lauorare , & aprire 
la Bocca ad esfi ajfegnata in Po per Sua Signoria lUuflriJfimajl Signor 
Duca fia obli gaio à p affare , e ferrare le Rotte di Reno f olite à entrarci 
in Pò fopra all’ ajfegnata Rotta , e majjime quelle , e indritto à Viga- 
rano della Mainar da , che tutte fono J'opra all’ ajfegnata Rotta , fiuej 
Bocca di Madonna Siluia. 

Seli Signori Bologne!! doueuano lauorare per aprire la Bocca ad 
cfli adeguata, non può dirli, che il Reno vi auclfe prima lo sbocco, 

& apertura. 

Nel quarto fi addofla à Signori Bologne!! l’obbligo di tutti li Caua- 
menti. Argini , fterpate, e tagliate si in Bolognefe , che in Ferra- 
refe di tempo in tempo fecondo il bifogno per = Condurre , e man- 
tenere ejfo in Pò dal d. Alueo nuouo fiue Rotta ingiufi- Certo fe luffe ■ 
preceduto il naturale incanalamcnto,e corfo del Reno in Pò , non 
aoueua il pefo di quelle fpefe maliime nel Fcrrarcfc addogarli ì 
Signori Bologneli. 

Mà fi foggiunge in detto quarto Capitolo= Che gli Bolognefi fiano ob- 
bligati fare vna Jlerpata , cominciando dalla Bocca di Aladonna Siluia 
à trauerfo la Valle fino alla Giara di Reno per dar principio al corfo di 
detto Fiume. 

Dunque tra la Giara di Reno, e la Bocca di madonna Siluia[lito della 
Rocca del Pò ) non v’era alueo; mà Valle. Dunque il Reno prima* 
non vi aueua corfo. 

E fc tra la Giara di Reno,che è in lótananza di più miglia v’interme- 
diaua la d. Valle: Se la Bocca di Madonna Siluia li doucua aprire, c 
per dfa tirare il Reno in Pò , Chi potrà mai dire, che anche prima 
vi cntrafle inalueato ? 

Poi nel quinto Capitolo nel concordarli la fpefain cui doueuano 
concorrere gl’Vomini di Cento, tanto rifpetto alla Bocca dell’Al- 
uco nuouo , liuè Rotta, quanto rifpetto all’Alueo vecchio arrena- 
to , fi dice uCiot quel Cauezzo d’ Alueo , che è de fotta della Rotta , dia 
quanta quantità fi fia , e non più = Certo è che l’aluco vecchio ar- 
renato non era fe non quello di fotto della Rotta, perche di fopra 
douea più torto eflere fcauato . Se dunque queft’alueo vecchio 
fi nomina per Cauezzo , e fi rertringc l’obbligo de Cencefi à quel 
filo Cauezzo , e non più ; bifogna concludere , che precedentemen- 
te l’ alueo vecchio non continuaua fino in Pò ; altrimentc auriafi do- 
mito dire tutto P alueo vecchio di fitto della Rotta arrenato. 

Si olferui nel fedo l’obbligo del Signor Duca = Che quelli di cui fono 
li Terreni J ufi il fuo Territorio per li quali Terreni il Reno fi condurrà 
in Pò , non faranno impedimento alcuno , anzi liberamente lafciaran- 
no lauorare ,fierpare, tagliare, canore , & arginare à piacere » i* 

com- 



amiti )Jt J: Signori Bohgnofi fenza pagamento, gravezza , ò-'impe - 
dimento per quella larghezza , e modo li farà necejfario per detto Fiu- 
me - Chi non vede trattarli qui d’vn’aluco nuouo, per cui reftò - - 

concordata la detta Introduzione , poiché fe l’alueo vecchio auef- 
fe portato il Reno in Pò , non erano applicabili li cauamenti , e le 
Arginature. Nell faria trattato di Terreni d’alcun’Interelfato , 
ne di dubitare d’impedimento, òfoggezione à qualfìiia paga- 
mento, ò grauezza . Sicché l’alfunto auerfarioreftamaggiormcn* 
tcconuinto d’infufliftenza. 

Parimente vedendoli nel §.Item perche &c. il prccifo concordato = i. 

Che tutte le acque di detto Fiume di Reno per iuta fai Bocca, che su per 
detto Alveo fi farà, e non per più entrino in Pò s Da quello ne rifui- 
ta lo ftabilimento di nuoua Bocca , c di nuouo alueo , perche il 1 
Reno vi entri ; dunque antecedentemente non vi entraua colla-» 
continuazione del fuo alueo vecchio, ed è cofa chiarilTima. : 

Nè rilieuano in modo alcuno le conliderazioni auucrfaric anotato 
al tranfunto reale d’elTo Strumento vltimamente Scampato , poi- 
ché le ftelfc in nilfuna fua parte inferirono il precedente ingrelfo 
del Reno in Pò. 

Le parole = Che il Reno abbia , e debbia andare per l’alueo vecchio doue ’. 
era folito andare prima faceffe lo alueo nuouo , feù Rotte = non por- 
tano , che per detto alueo vecchio il Reno abbia da continuare lo 
fuo corfo in Pò , mà dicendoli r Et entrare nel Fiume Pò nel luogo 
doue è la Rotta , fitti Bocca di Madonna Silvia = reità manifello do- '1 
ucre quello clTere vno sbocco diuerfo da quello li auelTe prece- 
dentemente,altrimente farebbe Hata fuperflua tale efprelfione,ba» 
ftando il dire, che douefle andare per lo fuo alueo vecchioinPò. J 
Lo che fpiegano maggiormente le immediate parole fulTeguenti ; 

Che dopo nettata , e fgomhrata la via dell’ alueo vecchio arrenato , 
concludono di douerfi = à quel tempo aprire lo fuo corfo in Pò = Siccho 
era cofa diuerla l’alueo vecchio nettato, e sgombrato, dalll’apcr- . 
tura del corfo in Pò ; altrimente il folo nettare , c fgombrarel’aU 
tico vecchio aurebbe per ncceflità cagionata la fudetta apertura. 

Equi per maggior chiarezza deue farli calo delle parole fufleguenti 
nel Cap.4. = Effondo obligati gli Sig.Bolognefì à fare vna fierpata^, , 
comenzando alla Bocca di MadonnaSiluia a trauerfo la Valle fino alle 
Giare di Reno de larghezza de pertiche 20 . , in 2 J. , per dar princi* 
pio al corfo di detto Fiume , e poi slargare = Chi non riconofce, che 
da dette Giare lino alla bocca alfegnata di Madonna Silvia non vi 
era Alueo vecchio , mà Valle , e che tutto doueua elfere Aluco 
nuouo ì , e clic detta Bocca di Madonna Siluia , doueua aprirfi di 
nuouo ? ’ 

Parimente le parole del Cap.j.circa il concorfo de Centeli al ferra- 
re la Bocca dell’alueo nuouo , liue rotta , & in cauane l’alueo vec- 
chio arrenato non fono rclatiue à tutto l’aluco vecchio, come con- 
tinuante 



titillante col Pò , e teda lpiegato dalle fuflegucnti iui = cioè de quel 
Cauezzo de aiuto , che è de /otto della rotta = E manifeflamente (I 
conuincc col confronto delle altre parole del Cap.4. , ouelafpefa 
della Rerpata dalle Giare di Reno lino alla Bocca di Madonna Sil- 
uia per la Valle , teda addogata à Bologne!!, come cofa totalmente 
diuerfa dall’alueo vecchio. 

Pure non deue fard cafo , che nell’vltimo Capitolo redi concorda- 
to , che le acque /colaticele di Riolo debbano entrare nel Pò conforme il 
J olito , e con/ueto : poiché appunto tal’efpreflione, che le accque chia- 
re di Riolo , che fojfero /olite , e con/uete entrare in Pò , conclude, che 
non lignificandofi ciòrifpetto al Reno , quelle aueflcro diuerfaj 
direzione , e la premura del Sig.Duca di non volere le acque viue , 
e torbide del Reno fc non vnite , ed à quella fola Bocca , che dallo 
Redo fi aflegnaua , dimodra vn puro concordato dipendente vni- 
camentc dalla fua volontà, che non potea auer foggezione di 
antecedente , e folito, ne pofleflo. Suppodo il quale fi faria proce- 
duto con altri fenfi. 

Così non oda, che nel contedo del mandato di procura, e nello flef- 
fo Strumento fi replichino le parole = di Tran/azione , Concordia , 
vantaggio reciproco, ijlanze dello JleJfo Sig. Duca z poiché nifluna di 
quede Confiderazioni conclude la precedenza dcll’Introduzio ne. 
Anzi riconofcendofi, che ciò fu accordato anche per follieuo do 
Sudditi di Ferrara , e per prouederc all’ indennità del fuo Stato 
principalmente colla precedenza delPidanza d’elfo Sig.Duca, per 
le proprie confeguenze ben fi difeerne, che non vi entraua prima, 
e che dipendendo dalla liberalità fua ildifporfi ad vn reciproco 
accordo per il detto fine dell’vtile fuo , non vi era vna pofitiua^ 
precedenza di proprio obbligo neccflitato. 

Con le altre parole = ad tollendas differentias-, ir qua/cumque lilìs al- 
tere ationes , ir prò Bono pacìs , ir concordi a > ir mutui Amori s z fer- 
uono bensì à giudicare come lodcuolc quella cócordia, quale fe 
non fuflc data hinc indè accettata, farebbono nate diflenzioni.Mà 
non fi proua mai , che li Signori Bologne!! aueflcro potuto porta- 
re per loro fondamento, alcun folitojnc in tutto il contedo dello 
Strumento, e mandato di Procura vi fc ne hà parola; per altro in- 
difpenfabile,e che non farebbe data ommeflada Signori Bologne- 
fi, come vno de primarij motiui per giudificare le loro iflanze. 

Quindi colla folita Lettura del famofo Strumento Ridetto del 1 ; a a • 
Riputato col Sig.Duca Alfonfo Secondo , fempre piu fi Rabilifcej 
l’aflunto de Ferrarefi,che ficcome perii tempi antecedenti , così 
del tempo dello Strumento medefimo il Reno non entraua nel Pò di 
Ferrara. 


